
LEGAMBIENTE, CIA E COLDIRETTI FAVOREVOLI AL LORO UTILIZZO. «TUTTO DEVE ESSERE CORRETTO»

«via ci sono regole e protocolli da rispettare»
E MENTRE non mancano pole-
miche o prese di posizione forti
contro questo settore delle ener-
gie rinnovabili, c'è da notare co-
munque che l'Italia è molto indie-
tro rispetto a Paesi europei come
Regno Unito, Austria, Danimar-
ca e Germania, dove lo «sfrutta-
mento» delle centrali a biomasse
è molto più sviluppato e gode di
legislazioni più favorevoli, grazie
alla produzione di energie pulite
e ad un impatto zero, o quasi, sul
territorio. Enrico Rabazzi, presi-
dente regionale e provinciale del-
la Cia, la Confederazione Italiana
Agricoltori, porta d'esempio la
Maremma (e fa anche nomi di
cooperative e titolari di impianti
nel comune di Grosseto che lavo-
rano bene), sostenendo che «le
centrali grossetane rispettano le
regole, sono a supporto delle
aziende agricole e reperiscono sul
territorio il materiale occorrente
ai biodigestori. Insomma l'utiliz-
zo energetico di biomasse da noi,
e lo sottolineo, ha un effetto positi-
vo sull'ambiente, sull'occupazio-

ne e come ritorno economico per
il territorio».
Biomassa è la definizione di qual-
siasi materia organica (esclusi
combustibili fossili, plastiche,
prodotti petroliferi) e comprende
cascami industriali, scarti dell'in-
dustria agroalimentare o di di la-
vorazioni agricole e forestali, le-
gnarne da ardere ma anche deie-
zioni e rifiuti di allevamenti oppu-
re rifiuti urbani o piante coltivate
per essere utilizzate nei digestori.
Ma perchè allora l'Italia, Paese
dalle straordinarie potenzialità
per le rinnovabili, è in ritardo ri-
spetto ad altri Paesi europei?
«Nessuno, si dice, vuole impianti
vicino a casa sua, così come auto-

strade che passano davanti al pro-
prio giardino, proliferano quindi
comitati civici e opposizione ai
progetti di istallazione di qualsia-
si tipo di centrale». Così gli im-
prenditori. Ma, aggiunge Angelo
Gentili, dirigente nazionale di Le-
gambiente «è molto importante
anche la gestione degli impianti.
Va bene tutto, dallo sterco degli
animali agli scarti dell'agricoltura
ma attenti, per esempio, a non usa-
re troppo mais ed a rispettare i
protocolli esistenti sul digestato».
Un parere positivo sulla conduzio-
ne delle centrali a biolnasse nella
nostra provincia viene anche dal
direttore di Coldiretti, Andrea
Renna che sottolinea: «Da valuta-
re sono sempre i benefici che si
portano all'agricoltura e all'am-
biente. Se questo accade, come ri-
sulta in Maremma, questo tipo di
attività è sicuramente importan-
te».
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